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OGGETTO:  [ ID VIP :  5626]  P IANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI 

DELL 'APPENNINO CENTRALE -  1°  RIESAME DELL 'AUTORITÀ DI BACINO DEL 

DISTRETTO DELL 'APPENNINO CENTRALE -  VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A 

VAS AI SENSI DELL 'ART .  12  DEL D .LGS .152/2006.  CONSULTAZIONE SU L 

RAPPORTO PRELIMINARE .  

Facendo seguito alla nota in oggetto, acquisita al protocollo del MATTM al n. 101904 del 
04.12.2020, relativa alla consultazione sul rapporto preliminare del Piano di Gestione del rischio 
Alluvioni del Distretto dell’Appennino Centrale si rappresenta in primo luogo che la scrivente 
Divisione si esprime solo sugli aspetti ambientali di competenza e limitatamente al livello del 
dettaglio della documentazione trasmessa. 
Ciò posto, gli obiettivi generali del Piano sono riconducibili alla necessità prioritaria di ridurre nelle 
zone a rischio significativo le conseguenze negative rispetto a salute umana, territorio, beni 
ambientali, patrimonio culturale e attività economiche e sociali. 
Gli obiettivi fissati a livello di distretto sono: 
Obiettivo 1: Riduzione delle conseguenze negative delle alluvioni per la salute umana, inteso come: 

• riduzione del rischio per la vita e/o la salute umana; 

• riduzione del rischio per l’operatività di strutture di interesse sociale che assicurano la 
sussistenza e l'operatività dei sistemi strategici (scuole, università, ospedali, case di cura, di 
accoglienza, municipi, prefetture, caserme, carceri); 

Obiettivo 2: Riduzione delle conseguenze negative delle alluvioni per l'ambiente, intesa come: 

• riduzione del rischio per le aree protette dagli effetti negativi dovuti a inquinamento in caso 
di eventi alluvionali; 

• mitigazione degli effetti negativi per lo stato ecologico dei corpi idrici dovuti a 
inquinamento in caso di eventi alluvionali, con riguardo al raggiungimento degli obiettivi 
ambientali di cui alla Direttiva 2000/60/CE. 

Obiettivo 3: Riduzione delle conseguenze negative delle alluvioni per il patrimonio culturale intesa 
come: 

ID Utente: 531

ID Documento: RiA_03-531_2020-0480

Data stesura: 10/12/2020

F
irm

at
o 

di
gi

ta
lm

en
te

 in
 d

at
a 

10
/1

2/
20

20
 a

lle
 o

re
 1

3:
53



 

 
 

 

Pag.2/2

• riduzione del rischio per il patrimonio costituito dai beni culturali, storici ed architettonici 
esistenti; 

• mitigazione dei possibili danni dovuti ad eventi alluvionali sul sistema del paesaggio. 
Obiettivo 4: Riduzione delle conseguenze negative delle alluvioni per le attività economiche intesa 
come: 

• mitigazione dei danni alla rete infrastrutturale primaria (ferrovie, autostrade, SGC, strade 
regionali, aeroporti, etc.); 

• mitigazione dei danni al sistema economico e produttivo (pubblico e privato); 

• mitigazione dei danni alle proprietà immobiliari; 

• mitigazione dei danni ai sistemi che consentono il mantenimento delle attività economiche 
(centali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di trattamento delle acque, impianti di 
depurazione, ecc.). 

Il programma delle misure predisposto per il riesame, quindi, prevede una revisione di quello 
predisposto per il primo PGRA con particolare riferimento al nuovo quadro della pericolosità e del 
rischio emerso dalla Valutazione preliminare e dalle nuove Mappe di pericolosità e rischio 
approvato nel dicembre 2019. In particolare, il riesame prevede le misure che occorre adottare in 
termini di: analisi dei processi fisici in atto, individuazione delle criticità, indicazione dei rimedi 
possibili diversificati in interventi strutturali (opere di difesa intensive od estensive) e non 
strutturali, questi ultimi ritenuti prioritari, come le norme di uso del suolo e delle acque (art. 7, 
comma 3, lett. a). Il Piano inoltre contiene anche le misure che occorre predisporre per la gestione 
degli eventi in tempo reale, proprie dei piani di emergenza di protezione civile che contemplano: la 
previsione e il monitoraggio idro-meteorologico, la sorveglianza idraulica e la regolazione dei 
deflussi, l'allertamento e l'intervento di soccorso. 
Tanto premesso si rappresenta che laddove gli interventi previsti nell’ambito delle misure specifiche  
del Piano di Gestione Rischi Alluvioni del Distretto dell’Appennino Centrale ricadano anche 
all’interno di SIN ricadenti all’interno delle Regioni Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Lazio, 
Marche e Abruzzo ogni attività che interessi le matrici ambientali suolo/sottosuolo insaturo e acque 
di falda dovrà essere preventivamente comunicata a questa Divisione al fine di  verificare che detti 
interventi e opere siano realizzati secondo modalità e tecniche che non pregiudicano né 
interferiscono con il completamento e l'esecuzione della bonifica, né determinano rischi per la 
salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area e non causino un incremento della contaminazione 
accertata. 

 

 
 
 

Il Dirigente 

Ing. Luciana Distaso 
 (documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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